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Stragi nere 
C E S A R I SALVI 

A ncora una assoluzione in un processo per 
strage. Dopo piazza Fontana, è la volta di 
Brescia, piazza della Loggia. In appello so­
no stati assolti con formula piena sia Cesare 

« • • • • » Ferri, imputato per gli otto morti provocati 
dalla bomba, sia altri due neofascisti, uno 

dei quali rinviato a giudizio per l'uccisione in carcere 
del compagno di fede Ermanno Buzzi.Ancora una vol­
ta una sensazione di profonda amarezza. È dunque 
destino che lo Stato italiano non sappia rendere giusti­
zia alle vittime del terrorismo nero e della strategia del­
la tensione? La verità è forse meno dura: in altri casi, 
investigatori indipendenti e coraggiosi hanno acquisito 
verità processuali significative: Peleano, la stazione di 
Bologna, da ultimo, nel processo di Firenze, la strage 
del treno 904. Ma 6 anche vero che vi è una differenza 
profonda nella storia delle indagini sul terrorismo nero 
rispetto a quello rosso. Contro il secondo lo Stato ha 
dispiegalo tutti i suoi strumenti. Contro il primo le cose 
non sono andate cosi. 

Ha scritto il senatore republlcano Gualtieri, presiden­
te della commissione parlamentare di inchiesta sul ter­
rorismo e le stragi, che netta è l'impressione -che la 
magistratura e la polizia si siano costantemente imbat­
tute in uno sbarramento posto in essere da poteri istitu­
zionali sufficientemente alti da permettersi di non ub­
bidire e sufficientemente forti da evitare ogni sanzio­
ne». 

Sono parole che pesano. Cosi come pesano fatti ac­
certati anche in giudizio: il Supersismi, il ruolo della P2. 
i costanti depistaggi (da piazza Fontana in poi) da 
parte di uomini degli apparati dello Stato. Perché tutto 
questo? Perché il giudice Amato, assassinato nel giu­
gno 1980, aveva confessato poco pnma di essere ucci­
so l'angoscia dell'isolamento? 

La teoria avanzata recentemente ( in varie versioni 
successivamente ripetute e corrette) dall'alto commis­
sario Sica non £ convincente. Non é per deviare l'atten­
zione dal traffico di droga e dagli altri affari della crimi­
nalità organizzata che il paese è stato insanguinato per 
due decenni e che uomini che dovevano difendere la 
democrazia, l'hanno vilmente tradita. 

La connessione, che pure esiste ed è provata (dalla 
banda della Magllana al ruolo della camorra nella stra­
ge del treno 904) tra malavita organizzata ed eversione 
nera è solo un tassello di un disegno ben diverso e più 
ampio. Vi sono documenti che provano senza ombra 
di dubbio che settori dell'estrema destra hanno teoriz­
zalo il ricorso alla strage e che esponenti ad alto livello 
delle strutturo statali hanno intralciato e falsato le inda­
gini, E la superagenzia del crimine, di cui si parla, 
avrebbe potuto operare senza un progetto politico e 
senza coperture politiche? 

uando Sica si Interroga sul senso di una •po­
litica delle stragi» che non da mai il colpo di 
grazia, che lascia allentare la tensione dopo 
ogni operaz^ne terroristica) e concoide che 

,. questo comportamento è privo'di'senso, e 
che quindi il"progetto di' destabilizzazione 

non c'era, trascura un punto fondamentale. Che cioè il 
vero obicttivo della strategia della tensione non è stato 
l'eversione del sistema, ma la'conscrvazlone, con mez­
zi eversivi, dell'assetto dati dei rapporti di potere, a tutti 
i livelli. Che il disegno di destabilizzazione vi sia stato, e 
abbia guidala sapientemente le dosi di terrore da im­
mettere, e i momenti giusti per farlo, è davvero difficile 
dubitare, 

Ed é< sotto gli occhi di tutti che alcuni risultati gli 
Ideatori e i burattinai, se non gli esecutori neofascisti, li 
hanno ottenuti. Se Gelli circola Uberamente, ancorché 
pluricondannato per reati eversivi, se dopo vent'anni 
ancora non si è raggiunta la pièna verità processuale 
sulle stragi, se il libera svolgimento della vita democra­
tica del paese è stato alterato e avvelenato, le cause 
non risiedono certo In inefficienze o debolezze degli 
apparati di indagine e repressione. 

La ricerca delle responsabilità deve proseguire senza 
remore, a livello di struttura del potere politico e a livel­
lo di apparati militari (e non solo dei servizi segreti). È 
ancora Gualtieri a scrivere che >è impensabile che ope-
ranlonl cosi complesse e prolungate abbiano potuto 
svolgersi solo per mezzo di una parte del nostro appa­
rata di sicurezza, I servizi non sono, e non sono mai 
stati, un corpo separato. Da soli non avrebbero potuto 
(né potrebbero) portare avanti operazioni segrete pro­
lungale nel tempo e fuori regola» ' 

È qui che occorre Indagare Fino in fondo. Quanto 
più l'accertamento giudiziario incontra ostacoli e diffi­
coltà, tanto più è necessario che la ricerca e l'accerta­
mento delle responsabilità prosegua in sede politica. 
Spostare altrove l'attenzione non giova. La strategia 
della tensione non può essere azzerata; troppo pesan­
te e sanguinoso è il prezzo pagato dal popolo italiano 
e dalla democrazia repubblicana. 

Rapporti coi socialisti 
e sistema politico 
continentale: parla 
il politologo francese 

«Lo spazio che si apre 
al Pei oggi: come 
riformulare un progetto 
per l'intera sinistra» 

L'Europa di Duverger 
• Ì ROMA Nel suo discorso 
alla Biblioteca della Camera, 
Duverger è sitilo chiarissimo 
con una eccellente capacità 
di sintesi, ha in sostanza esal­
tato la Quinta Repubblica, e in 
particolare la fase di Mitter* 
rand, prodotto ultimo della Ri* 
voluzionc francese, del rifor­
mismo della Costituzione di 
agosto, e di tutte le grandi 
•sintesi istituzionali* che la 
Francia ha saputo compiere 
dopol'89 Compresa quella di 
Monarchia e Repubblica «ge­
nialmente») elaborala da Na­
poleone e compreso De Gaul-
le. prodromo delle cose mi­
glior di «questa» Repubblica 

Ma Duverger viene in Italia 
anche con un bagaglio di idee 
più «attuale* e insidioso, per* 
che ciò che ha in testa, so­
prattutto, è il sistema politico 
europeo «In Europa - dice -
cinque paesi hanno governi di 
coalizione e cinque al gover­
no hanno un partito solo Ma i 
governi di coalizione sono 
molto comodi, per esempio 
permettono di non rispettare l 
programmi, si può sempre da­
re la colpa al partito alleato se 
un programma elettorale non 
viene rispettato». «E poi - ag­
giunge - non si può andare a 
un'integrazione europea con 
alcuni governi veramente rap­
presentativi e (orti, e alcuni 
deboli* 

L'Intentata può partire allo­
ra di qui, dal nostro i l t te tu 
«litico «debole»; così «de* 

poutfci 
boto < 

Alto, magro, abituato a dare del tu 
ai presidenti della Repubblica, costi­
tuzionalista emerito, Maurice Duver­
ger fa venire alla mente ricordi sco­
lastici (il suo / partiti politici adotta­
to in tutte le università italiane) ma 
anche, più di recente, i solidi «fondi-
politici sulle questioni istituzionali. 

In questi giorni è venuto in Italia, a 
Bologna, per un intervento a un 
convegno cattolico sul sistema poli­
tico, e poi a Roma, alta Biblioteca 
della Camera, invitato dalla presi­
dente Nilde lotti per una comme­
morazione non formale della Rivo­
luzione francese. 

GIORGIO F A M I 

I 
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Guardi, tn Italia il problema e 
diverso dalla Frahcia, dove it 
partito socialista è nuscito a 
egemonizzare la sinistra, a ti­
rare a sé la parte fondamenta­
le di questa alleanza e a inde­
bolire il partito comunista E 
con un programma (si ricordi 
Chevènement) tradizional­
mente di sinistra, anche se or* 
mai superato. In Italia la situa­
zione è del tutto diversa per­
che c e un partito socialista 
come quello francese degli 
anni 70-80 - con un leader 
dalla forte personalità - ma e 
molto più debole di quello 
francese e non ha la sua strut­
tura di militanti In secondo 
luogo, e questo è anche più 
importante, il Pei è un partito 
del tutto originale Lo posso 
dire perché ho conosciuto 
Berlinguer, conosco bene il 
segretario della Cgil Trentin, 
C'è poi la tradizione gramscia­
na La mia impressione e che 
il Pei ha la possibilità, anche 
se è un'impresa difficile, di rin­
novare il comunismo occiden­
tale Sociologicamente, l'ideo­
logia comunista delle classi a 
mio avviso è condannata, Per­
fino in Urss é in piena trasfor­
mazione Dopo l'Afghanistan 
e i falli di Polonia, Berlinguer 
disse che la forza propulsiva 
della Rivoluzione d Ottobre 
era cessata Gorb.JC.ov oggi di­
ce più o meno la stessa cosa. 
Insomma non c'è più spazio 
per i partiti leninisti il Pcf. ad 
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esempio, forse non è, come 
dice Recard, «suicida*, ma cer­
to ha una posizione molto 
strana, un poutadismo di sini­
stra, che raccoglie le paure 
delle categorie sociali che si 
sentono minacciate dal pas­
saggio all'Europa. Il Partito co­
munista italiano è sempre sta­
to più sano, più aperto, l'unico 
partito comunista chiaramen­
te pro-Europa Questo è im­
portante, 

Ecco, allora io mi chiedo il 
socialismo ha incominciato a 
cambiare anche pnma della 
Rivoluzione d'Ottobre, quan­
do il più grande partito sociali­
sta del mondo, quello tede­
sco, cominciò a ^flettere sul 
marxismo in un altro modo. 
Nella stessa maniera, il più 
grande partito comunista 
d Occidente adesso ha la pos­
sibilità di fare la slessa cosa, 
ma su un altro piano È diffici­
le, lo so Ma si può partire per 
esempio dal cambiamento del 
nome, perché il nome è sim­
bolico, e per i giovani oggi il 
comunismo e Stalin, è la stona 
più oscura dell Unione Sovieti­
ca». 

Non è anche Gramsci? 
Io penso che anche Gramsci, 
se vivesse oggi, elaborerebbe 
la sua teoria dell'intellettuale 
organico in un altro modo, ap­
plicandola a (ina società com­

plessa, dove gli intellettuali or­
ganici non sono solo i rappre­
sentanti della borghesia E poi 
non c'è più il fascismo Insom­
ma, io dico che il problema 
esiste E affiora quando ad 
esempio II Pei Intende parlare 
europeo e per farlo dovrebbe 
iscriversi al gruppo socialista 
piuttosto che a quello comuni­
sta. 

E quindi come Interpreta la 
recente polemica tra Cnud e 
Occhetto? 

Devo dire che se fossi stato nei 
panni di Craxi mi sarei com­
portato nello stesso modo Da 
qualche tempo il partito co­
munista vuol prendere il posto 
di Craxi in Italia ed evidente­
mente Craxi non ha intenzio­
ne di suicidarsi Ma io penso a 
un quadro più ampio e dico 
che il problema si pone anche 
agli altri partiti europei per il 
Partito comunista francese, ad 
esempio Due uomini si schie­
reranno contro I adesione del 
partito comunista italiano al 
gruppo socialista europeo, 
uno sarà Bettino Craxi e I altro 
Georges Marcha.s Ho qualche 
dubbio invece per il Partito so­
cialista francese al mio ntor-
no porrò il problema a qual­
cuno di loro 

Lei è un grande sostenitore 
del sistema maggioritario. 

Pensa che vada applicato 
anche alle elezioni enro-
peeT 

No, non sono di questa idea. 
In un articolo su Le Monde per 
queste elezioni ho proposto la 
proporzionale nazionale, una 
super-proporziqnate, ma mi 
pare che la cosa 'più impor­
tante in Europa sia In ogni ca­
so che ogni paese venga rap­
presentato da tutte le sue più 
importanti famiglie politiche. 
Penso per esempio che la rap­
presentanza inglese sia stata 
falsata dal sistema maggiorità-
no Questo per l'Europa Ma 
per la formazione di un gover­
no nazionale il sistema mag­
gioritario resta il migliore. 

Anche In Italia? 
Per l'Italia, il problema si pone 
in due mode intanto, si pone 
alla Democrazia cristiana. £ 
chiaro, per la De l'attuale si­
stema è il migliore, perché re­
sta sempre al potere La sua 
posizione centrale nello schie­
ramento politico le assicura 
una lunga durata Ma io penso 
comunque che anche con il 
sistema maggioritario la De 
avrebbe assicurati molti anni 
di potere Dall'altra esiste il 
problema di «chi- riuscirà a 
«programmare* la sinistra Cra­
xi o il partito comunista7 Que­
sto è il problema Da una sene 

di conversazioni che ho avuto 
in Italia mi sono convinto che 
la questione è diventata molto 
sottile e legata all'evoluzione 
del Pei 

Ha qualche Idea di che cosa 
succederà? La politologia 
Italiana sta facendo diverse 
Ipotesi, In questo momento. 

Il Ps, nei dieci anni tra 111970 
e il 1980, grazie a Mitterrand, 
si ricostruì intorno a un uomo 
e a un'ideologia: il partito di 
Mitterrand non è mai stato 
marxista come in quegli anni. 
Ma dopo l'arrivo al potere, il 
Ps si trovò davanti a un deficit 
e a una crisi formidabile e al­
lora è diventato «realista». Io 
sono stato molto amico di un 
grande europeo, Olof Palme, e 
abbiamo a lungo parlato di 
questo problema. Anche la 
socialdemocrazia svedese, 
che arrivò al potere mollo tar­
di, si trovò davanti a una serie 
di problemi e divenne poi 
molto «realista*. Ed ora è di 
nuovo al potere. E anche i so­
cialisti francesi sono diventati 
•realisti* Magari un po' troppo 
- questo è un altro problema, 
un problema di transizione -
ma comunque sono ancora al 
potere. Ecco, io oso dire che 
per il Pei il problema è di fare 
l'equivalente oggi del congres­
so di Bad Godesberg per la so­
cialdemocrazia tedesca. Quel 
congresso aveva uno scopo 
principale, portare il partito al 
potere, e ci riuscì. Non c'era 
alternativa. Quando dico l'e­
quivalente di Bad Godesberg. 
-non dico evidentéiftenté''«Is 

- stesso Contenuto*, dipende 
: dalia tradizione politica, cultu­

rale di ogni partito 
t stato Rotato, pero, che un 
governo «forte», eletto con H 
sistema maggioritario, può 
allontanare la gente dalla 
politica. Le alllme elezioni 
francesi hanno conosciuto 
una percentuale d'astemio* 
ne altissima, per esemplo... 

No, io penso che sia un'inter­
pretazione sbagliata La gente 
adora l'elezione del presiden­
te a suffragio universale Ma 
vuole anche poter eleggere il 
proprio governo, e vuol sapere 
se, dopo le elezioni, saranno i 
socialisti o la destra a governa­
re La forte astensione al se­
condo turno delle elezioni 
presidenziali dell'anno passa­
to è stata causata da due feno­
meni a sinistra una parte dei 
socialisti non apprezzavano il 
programma di Mitterrand (e 
questa sarà anche ta parte che 
darà dei problemi ai comuni­
sti italiani) non molti, ma un 
certo numero. Accanto, un 
certo numero di lavoraton ha 
temuto l'ingresso in Europa e 
ha votato Le Pen at primo tur­
no e al secondo si è astenuto. 
Ma è stata soprattutto la forbi­
ce tra Barre e Chirac ad allon­
tanare gli elettori Insomma, 
l'astensione non è un proble­
ma del sistema maggioritario, 
almeno nella misura in cui 
una elezione è chiara e limpi­
da 

Intervento 

Intorno a quel trapianto 
sentiamo aleggiare 

i fentasmi del nazismo 

fllOM£K> MORPUROO GUIDO MODIANO 
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1: professor Cortesini. certamente un chirurgo 
dalla mano esperta, il 27 febbraio scorso ha ef­
fettuato un trapianto multiplo, fegato, pancreas, 
intestino tenue, duodeno, su un paziente affetto 
da tumore in fase avanzata con estese metasta­
si. Uomo infaticabile dopo tre giorni ha ripetuto 
l'exploit su un altro paziente anche con tumore 
metastatico. Il ministro della Sanità Donat Cat-
tin ha espresso il suo entusiasmo affermando 
•che sono queste potenzialità che il piano sani­
tario nazionale vuole far crescere*, 

Forse ci sbagliamo, ma sentiamo aleggiare 
intomo a questa notizia gli inquietanti fantasmi 
di Bergen-Belsen, il campo di concentramento 
dove i medicinazisti facevano orrìbili ed inutili 
esperimenti sui prigionieri. 

Prima di esaminare gli aspetti morali dell'o­
perazione preferiamo esaminarne gli aspetti sa* 
nìtari. Le probabilità di attecchimento del tra­
pianto di fegato sono molto migliorate negli ul­
timi anni e una discreta percentuale dei pazien­
ti pud vivere qualche anno con il nuovo organo. 
Non è cosi per quanto riguarda il pancreas. In 

, questo caso le probabilità di vita del paziente al 
di là dell'anno rimangono bassissime. Per l'inte­
stino tenue non riteniamo vi siano statistiche 
sufficienti per poter fare previsioni. Da queste 
brevi righe si può concludere che l'attesa di vita 
di un paziente pluntrapiantato non va al di là di 
un anno di vita (ad essere ottimisti) il che vuoi 
dire che il disgraziato non ha neanche il tempo 
di rimettersi dallo shock della spaventosa ope­
razione. 

Ma nei due casi in cui è stato effettuato l'in­
tervento la cosa migliore è sperare che il pa­
ziente non sopravviva. I due pazienti sono infat­
ti colpiti da tumori metastatici, il che vuol dire 
che cellule tumorali si sono ormai diffuse in tutto 
ti corpo Se per disavventura i malati sopravvi­
vono a brevissimo termine si troveranno ad ave­
re i loro organi nuovamente invasi dal tumore. 

Veniamo allora agli aspetti morali e veniamo 
al punto nodale della questione' perché sono 
stati effettuati i trapianti7 La ragione è evidente: 
perché si parti della eccelsa abilità del Prof. 
Cortesini che, fedele al giuramento d'Ippocrate, 
tenta l'impossibile pur di salvare una vita uma­
na. Purtroppo la venta è ben diversa; lo scopo è* 
solo la glona del Prof, Cortesini che opera del 
tutto indifferente alla sorte dei suoi pazienti, 
Questi morranno, o a seguito dell'operazione o 
pr il rinnovarsi del tumore, e avranno anche 
perso l'Ultimo privilegio di avere una morte di­
gnitosa. Ed è proprio qui che aleggiano 1 fanta­
smi dt Bergen-Belsen. Pazienti debilitati e dispe­
rati, ingannati da argomenti che non possono 
.giudicare, digressioni per,loro insostenibili, sp> 
friosiabJrtidaamenteecoseieniemente usati cò**.rj 
1 me cavie per la gloria personale del chirurgo. Si J 
tè p r a t i r a M f r flpefutQ dròghe era awenutb al­
l'inizio dell'era dei trapianti quando il maestro 
di Cortesini, il Prof Stefanini, aveva trapiantato 
un rene di scimmia in un pastore sardo, scim­
mia e pastore sono parimenti morti. 

emamo ora alle dichiarazioni di Donat Cattln. 
Dichiarazioni di tal natura non stupiscono in 
bocca all'uomo della strada che in buona fede 
può credere o illudersi di credere ai «miracoli 
della medicina*. Lasciano esterrefatti in bocca 
al ministro della Sanità» Un ministro delta Sanità 
non può ignorare che i tumori sono la seconda 
causa di morte in Italia e che, anche se la prati­
ca avesesuccesso, non servirebbe assolutamen­
te a nulla per diminuire la mortalità da tumori 
maligni (a meno di non rèndere obbligatoria 
sulle autostrade la velocità di 250 km/h aumen­
tando cosi in maniera adeguata il numero di 
possibili donaton di organi). Non può infine 
ignorare che il costo di una operazione del ge­
nere è altissimo e che la spesa per attrezzare 
centri adeguati va a detrimento delle già disse­
state disponibilità della sanità Ogni pluntra­
piantato vuol dire qualche morto dissanguato In 
più durante una inutile attesa ai posti di pronto 
soccorso delPolicltnico di Roma o del Cardarelli 
di Napoli, Si tratta di una brutta contabilità, ma 
va cgualrr.jnte fatta, 

E non può ancora ignorare che i tumori (e 
altri guai) è meglio prevenirli, per es non obbli­
gando la gente a bere acqua con atrazina ed al­
tri insaporenti 

Non vediamo per il momento rimedio ai 
provvedimenti del ministro, si può solo sperare 
nella Divina Provvidenza (in questo caso anche 
chiamata Legge del Taglione) che sia ai più 
presto sottoposto agli interventi cui contutto il 
cuore plaude 
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• i «È deludente che il presi­
dente irpino non abbia colto 
una simile occasione per par­
lare del Sud Sono più di dieci 
anni che se ne parla male e 
non si agisce bene...». A chi 
appartiene questa critica fatta 
all'indomani delNncontro di 
Cassino* tra Ciriaco De Mita e 
Gianni Agnelli? Appartiene al 
direttore del «Mattino», Pa­
squale Nonno, che ha dedica­
to all'avvenimento un edito-

'naie intitolalo «Ricordiamoci 
del Mezzogiorno». I maligni 
potranno forse sospettare che 
il Nonno abbia preso la palla 
al balzo per dimostrare la sua 
indipendenza di giudizio e 
uscire dalla lista dei demitianì 
di ferro minacciati dalle venti­
late epurazioni forlaniane. Sta 
di fatto che il direttore del 
quotidiano napoletano ha per 
lo meno segnalato ai suoi let­
tori che, mentre Agnelli «riven­
dica un modo serio di investi­
re nel Mezzogiorno», De Mita 
invece «ignora quasi il luogo 
della cerimonia e ignora del 
lutto il Mezzogiorno». «Non si 

Kuò più accettare - ha scrìtto 
onno senza tentennamenti -

che questo problema non sia 
all'ordine del giorno del paese 

e che non preoccupi i gover­
nanti», Ben_detto.\Ed è davve­
ro un segno dei tempi che 
nessun altro abbia censurato, 
o..semplicemente, notato, la 
plateale omissione;' del presi­
dente del Consiglio. De Mita 
infatti non ha detto una silla­
ba sul Mezzogiorno, non ha 
concesso neppure un rituale 
riferimento ai problemi delie 
regioni meridionali in un di­
scorso che pure era dedicato 
alle declamate emergenze 
dell'economia nazionale. II 
capo del governo, dinanzi allo 
stabilimento di Cassino, '«se­
gno di un'Italia che produce e 
si rinnova, che scommette sul 
futuro-, ha detto che -i produt­
tori hanno fatto, la loro parte» 
e ha solennemente giurato 
che ora io Stato, farà la sua af­
frontando la «vera prova del 
fuoco»; tagli alla spesa «princi-

Ealmerite nei settori del pub-
lieo impiego, della sanità, 

della previdenza, dei trasporti 
e nei trasferiménti agli enti lo­
cali*. Tutto qui, Pòi De Mita ha 
ritrovato là parola giovedì al 
convegno della Clsl per soste­
nere che quella è la base per 
affrontare anche i problemi 

Come si sta bene 
in Campania. 

meridionali... 
È accaduto cosi che a Cas­

sino l'avvocato Agnelli abbia 
potuto presentarsi come Una 
sorta di benefattore del Mez­
zogiorno, e sia giunto ad 
esclamare ai cospetto delle 
nuove tecnologie della fabbri­
ca d'auto: "Vedete come 
spendiamo bene i soldi dello 
Stato!-. Come dire: tagliate, 
"razionalizzate» pure la spesa 
dove volete, rna.a noi conti-
nuate a dare soldi, noi non li 
sprechiamo mica. Non solo: 
«In Campania ci stiamo molto 
bene - dirà poi Agnelli sorseg­
giando l'aperitivo con il presi­
dente del Consiglio - e inten­
diamo allargare le attività del 
gruppo». Neppure un accen­

no. dunque, alla vituperata 
inefficienza dèlio Stato e alle 
bardature che ostacolano il li­
bero gioco del mercato. Per­
ché mai? In -Magna Graecla-
si sta bene, eccome! 

Ma c'è forse da stupirsi per 
questa corrispondenza di 
amorosi sensi? Il benemerito 
Nonno sostiene che Cassino 
«è l'esempio di una volontà 
dello Stato centrale di svilup­
pare il Mezzogiorno, colta con 
intelligenza dai privati, coa­
diuvata in maniera degna dal­
la classe dirigente locale». Ma 
oggi «questo felice incontro 
non è più possibile». Perché 
•la volontà dello Stato centrate 
si è appannata e nella cultura 
della spontaneismo sì sono 

à*M 
dispersi lo spirito di solidarie­
tà, che aveva costituito uno 
dei fondamenti dello Stato de­
mocratico post-fascista,, e la 
scommessa su un riequilibrio 
economico del paese». In 
realtà I' «appannamento» nei 
confronti del Mezzogiorno 
non è avvenuto per dimenti­
canza o per il prevalere della 
«spontaneità». Nell'ultimo de­
cennio è stata sì cancellata 
ogni strategia di programma­
zione che assumesse lo svi­
luppo produttivo del Mezzo­
giorno come una delle priorità 
nazionali. Tuttavia la ristruttu­
razione industriale è stata lau­
tamente finanziata col danaro 
pubblico. I nostri grandi im­
prenditori hanno fatto i liberi­

sti a spese dello Stato e hanno 
ricambiato con l'appoggio po­
litico ai governi del pentapar­
tito Ad ogni legge finanziaria 
si sono puntualmente uniti al 
coro per esaltare il mercato e 
denunciare lo Stato inefficien­
te e spendaccione, incapace 
di assicurare, una degna corni­
ce di modernità ai cavalieri 
del rischio e del profitto. Ma 
poi sono passati per primi allo 
sportello pretendendo di ri­
scuotere senza subire control­
li. Il «felice incontro» di Cassi­
no tra Stato e Rat è avvenuto 
in questo contesto Non è frut­
to di un'altra stagione «men-

' dionallstica» perduta. Due an­
ni fa Agnelli si è fatto pagare 
con ben 1979 miliardi un am­
modernamento ' tecnologico 
già avviato e concepito in (un­
zione dei programmi com­
plessivi della Fìat. Ma la som­
ma è stata caricata sugli inter­
venti straordinari nei Mèzzo-
giorno, nella veste dì «accordo 
di programma»... La legge pre­
vedeva accordi su programmi 
di nuovi investimenti dì cui sì 
sarebbero dovuti calcolare e 
contrattare le convenienze, i 
costi e i benefìci ai fini dello 

sviluppo del Mezzogiorno. In­
vece si e finanziato il pro­
gramma della Fiat che, nella 
sua pur rispettabile logica di 
produttore d auto, aveva già 
progettato e avviato l'ammo­
dernamento dì uno stabili­
mento esistente. Ci si sta bene 
in Campania . Per non parla­
re degli affari dell'Ita!impresti 
nella ricostruzione post-terre­
moto o di quelle società Fiat 
che rastrellano progetti nei 
Comuni promettendo dì otte­
nere, chissà come, i finanzia­
menti pubblici. Non si rifiuta 
nulla dallo Stato spendaccio­
ne. 11 l>bcro mercato è bello 
ma lo Stato spesso è ancora 
più bello. D'altronde, Cesare 
Romiti alcuni giorni fa lo ha 
spiegato, con Ta consuèta fi­
nezza, chiedendo un prote­
zionismo europeo: «La lìbera 
concorrenza è una condizio­
ne non un obiettivo, il proble­
ma non è di perseguire ideali 
teorici, ma di mettere Ttridu-
stria europea in grado dibat­
tere il Giappone e gli Stati 
Uniti-..». E, allora, in home dì 
quale ideale non dovrebbe 
andar bene un «intellettuale 
della Magna Graecìà», specie 
se paga e tace? 
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